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ISTITUZIONE 

ARCHIVIO CENTRALE DI STATO 



i Fra le attenzioni che il saggio Principe dee avere pel bene 
n e maggior bene de' sudditi, non è di poca importanza la i'on- 
n dazione , mantenimento e buon ordine de' pubblici Archivi ». 
Cosi l'Inclito Muratori preludeva al Cap. XXV della Pubblica 
Felicità. E veramente , non tanto per le testimonianze che ab- 
biamo della grande riverenza e cura in che presso le antiche na- 
zioni questi inestimabili tesori si tenevano ( custoditi persino , a 
maggior tutela , nei tempi degli Dei e nelle roggie slesse , quasi 
cose santo c venerabili] , quanto a cagione della necessità e utilità 
di vegliare alla conservazione di queste irrefragabili provo dei di- 
ritti pubblici e privati, di questi fedeli custodi dell'intera storia 
e civiltà dei popoli , degno e che il Principe ponga sotto il suo 
patrocinio, come ogni altra cosa , cosi anco gli Archivi ; senza 
de' quali , mancando dove serbare la memoria de' fatti, i fatti 
stessi cadono e periscono come se avvenuti non fossero (1). 

A dare maggior decoro e fama a questa Firenze, nobilitata da 
gloriosi monumenti ; ad accrescere il patrimonio delle buone di- - 
scìpline e degli utili studi, cotanto aiutati da cospicui musei di 
Arti e di Scienze , da ricche biblioteche; mancava una legge sa- 
piente, la quale intendesse a meglio custodire tanti Archivi insigni 



(1) lusTlNMKUB , Auihentìc. , Colisi. Ili, De defensor, clvli. 
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per abbondanza c per pregio di documenti , o a renderli di co- 
modila più universale e direna. Vagheggiava si nobil pensiero, 
nutriva questo desiderio il Ministro delle Finanze Presidente del 
Consiglio de' Ministri, da cui gli Archivi dipendono: intese que- 
sta necessità l'augusto nostro Principe, e stimando allo suo ufficio 
e gloria del suo governo il porre gli Archivi nel grado di dignità 
e di utilità clic ad essi compete , andava maturando il concedo di 
provvedere convenientemente alla conservazione di questo ragguar- 
devolissimo patrimonio giuridico e scientifico, e rendere insieme 
più comodo, piò proficuo c più universale l'usufrutto di questo ve- 
nerando deposito delle grandi memorie storiche della Toscana. Il 
pensiero bellissimo divenne un atto , ed ebbe Torma dal seguente 
Decreto del Principe: 

« Trovando conveniente di riunire sotto una e centrale direzione 
quanto si referisce alta miglior tenuta , alla buona conservazione ed al 
più conveniente servizio dt molti fra lì Archivi dello Stalo esistenti nella. 
Capitale, ed oggi dipendenti da Urtiti diversi ; i Superiori dei quali, ne- 
cessariamente distralli da altre e più pressanti ingerenze, possono meno 
altendere alla sorveglianza richiesta dall'indole ed entità degli Archivi 
medesimi ; 

it Sulla proposizione del Nostro Consiglio dei Ministri; 

n Abbiamo decretalo e decretiamo quanto appresso: 

o Ari. i. È instituila nella Capitale una Direzione centrale degli Ar- 
chivi dello Stalo, e dalla quale frattanto dipenderanno immediatamente 
quelli che appresso : 

• L'Archivio Mediceo ; 

a L'antico Archivio dalle Riformazioni ; 

u L'Archivio cosi dello della RR. Rendite; 

a E , sotto la riaerva espressa nell'Ari. 2 del presente Decreto , li 
altri Archivi misli e di varia origine, oggi riuniti al Dipartimento del- 
l'Avvocatura Regia ; 

« L'Archivio Diplomalico; 

« L'Archivio delle Decima granducali, ora dipendente dalla Direzione 
del pubblico Censimento i 
' « E finalmente 

u L'Archivio dell'antico Monte Comune e suoi annessi ; 

a L'Archivio dell'antico Demanio , 

n E quello delle Corporazioni religiose soppresse; 
i quali oggi rilevano dalla direzione generale dell'Amministrazione del 
Registro ed Aziende Riunite. 
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« Ari. 3. Non à in nuova tu , quanto all'Archivio dei Confini giurisdi- 
zionali ed a quello della Deputazione sopra la Nobiltà e Cittadinanza 
del Granducato, i quali rimangono nei rapporti che lino ad ora hanno 
avuto coll'Avvocalurn Regia. 

« E continueranno ugualmente ad essere affidati alla custodia perso- 
nale ed alla responsabilità dell'Avvocato Regio i deposili dei Trattati o 
Convenzioni internazionali, e delti istruroenli ed Alti solenni interes- 
santi la famìglia Reale ed il Governo. 

ir Art. 3. É nominata una Commissione composta 
■ dell'Avvocato Regio, Consultore dei RR. Dipartimenti, 
« del Cav. Direttore dell'Amministrazione del Registro ed Aziende 
Riunite, e 

a del Cav. Professore Fruncesco Ronaini , per l'oggetto e colle in- 
cumbenze che appresso. 

ii Art. 4. La surriferita Commissione procederà ad esaminare, refe- 
rire, e respe il iv amen te proporre 

ci a) Se e come meglio possano, per quanto è conciliabile, essere 
rinnili anco materialmente lì Archivi stessi per guisa che si raggiunga 
l'intento di una più facile , efficace ed economica custodia dei medesimi; 

i b) La refusione e nuovo ordinamento in un solo ed unico Ruolo 
degli attuali Ruoli degli Impiegati oggi addetti a ciascuno degli Archivi 
prenominati , in modo da ridurre il personale che dovrà esser destinato 
al servizio dei medesimi nei limili del necessario, a provvedere conve- 
nientemente ad ogni relativa esigenza con la più rigorosa economia , e 
con il preconcetto di ottenere jl maggior risparmio possibile sulla spesa 
attuale ; 

« c) II Regolamento e le discipline con le quali meglio convenga di- 
rigere il servizio degli Archivi sunnominati, con il triplice scopo di as- 
sicurarne la conservazione, non impedire che se ne ricavi quel partilo 
che poù meglio contribuire all'incremento degli sludi slarici, e prevenire 
al tempo slesso ogni abuso a danno dello Slato e dei terzi. 

n II nostro .Ministro Segretario di Stalo pel Dipartimento delle Fi- 
nanze, del Commercio e dei Lavori pubblici, e incaricalo dell'esecu- 
zione del presente Decreto. 

« Dato in Firenze i li venti Febbraio milleotlocenlocinqnanladue. 

< LEOPOLDO. 

« II Presidente del Consiglio dei àtinùlri 
Miniilro Segretario di Sialo 
pel Dipartimento delle PfrKMH , del Commercio 
e dei Latori Pnbbliei 

<t G. BiL DISSE HOMI ». 
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Ed ecco comandata c di sanzione corroborata la istituzione di 
un Archivio Centrale di Stato in Firenze. Provvidenza sapientis- 
sima, e nei voti di lutti; la quale col riunire e in un sol depo- 
sito raccorre tanti Archivi storici e amministrativi , diversi por 
qualità e importanza di documenti . ma tra loro uniti « come 
a tante parti di un insieme , da cui e rappresentalo un ordine 
« storico , elio risale a tempi antichissimi , per discendere sino 
<r ai nostri (1) d; coIl'alEdarli in custodia a persone probe e di 
speciale abilità a quest'ufficio , rende più difficile che sien mano- 
messi o negletti , e (a che gli uni servan di complemento e di 
sussidio agli altri , e all'uso ed interessi del pubblico c del pri- 
vato più comodi. 

La istituzione dell'Archivio Centrale di Stato si portò dietro 
come di necessità la scelta di Ire probi e legali uomini, a' quali 
fa commesso di prendere in esame e di proporre al Governo un 
modo facile, sicuro e di modica spesa, per riunire in un sol luogo 
c sotto una sola direzione i diversi Archivi sparsi per la città. E 
a questo onorevole ufficio furono chiamati ; il Regio Avvocato Giu- 
seppe Mantellini, consultore dei Kit. Dipartimenti; il cav. Antonio 
Tommasi , direttore dell'amministrazione del Registro ed Aziende 
riunite ; il cav. prof. Francesco Bonaini. 1 quali savi uomini man- 
davano al Principe questa rappresentanza : 

« Altezza Imperiale e Beale. 

a 11 veneralissimo Decreto dei 20 Febbraio del presente anno costi- 
tuisce i sottoscritti in commissione con l'onorevole ufficio d'esaminare , 
riferire e proporre un sistema di riunione che raggiunga l' intento d'una 
facile , efficace e meno spendiosa custodia degli Archivi posti sotto la di- 
pendenza della nuova direzione centrale istituita con qaell'islesso Decreto; 
il Regolamento e le discipline che ne assicurino la conservazione , li 
rendano giovevoli ali' incremento degli stadi storici , e prevengano a un 
tempo ogni abuso a danno dello Stato e dei privali; e per ultimo, il 
nuovo Buolo degli Ufficiali , che mentre provvegga al conveniente servizio, 
riunisca ogni possibil risparmio. 

(i| Parole della Commissione, che si leggono a pag. io dell'opuscoli lo 
intimalo: tmp, e Heale Archivio Centrate ai Sialo — Motupropri Sovrani, 
•iiippresaitanza delta CommiMtone e Beaolamenlo. — Firenze, Stamperia 
Granducale, 18S3, in 8vo. 
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« SlaM pimenta oVglt Archivi. 



* Ai quali diversi incarichi volendo sodisfare con piena cognizione 
della cosa , hanno i sottoscritti sentilo il bisogno di premettere l' inda- 
gine sullo etato presente degli Archivi dei quali è parola , affinchè, le 
provvidenze che saranno per proporre abbiano il necessario fondamento 
di Tatti bene accertali e di ragioni cbe le gi osti fichi no. 

«E innanzi lotto, furono lietissimi di riscontrare come possa vera- 
mente proporsi a modello d'Archìvio ordinalissimo il Diplomatico, fon- 
dalo nel 1778 per riunirvi le carie diplomatiche dei Monasteri soppressi 
e dei pubblici stabilimenti dello Stalo. Le quali carte , che oltrepassano 
ornai le 126,830, raccolte da presso che Sii Archivi, o provenienze, 
ad una ad una diligentemente transumiate , riescono di sommo profitto 
per li studi e per le amministrazioni. 



■ In ben diverso giudizio dovettero peraltro discendere com'ebbero co- 
nosciuta la distribuzione e i non ben consigliali (entativi di riordina- 
mento Talli intorno' ai 20,800 tra registri , inserii e filze disposte per le 
diciollo Classi onde si compone l'Archìvio delle Riformagioni, colle sne 
appendici. Basii dire , che (allo in questo Archìvio giace in confuso per 
la imperfetta compilazione o assolata mancanza degli Inventari e degli 
Indici ; di guisa che molla è l'opera , e di gran lena , che occorre per- 
chè possano i suoi documenti venir consultali in prò della scienza e del 
Governo. 

i E cosi sarebbe avvenuto dell'Archivio Mediceo, ove le carie di 
quella famiglia sono conservale in più di to,ooo filze; senza dira di non 
poche altre venule dall'Archivio d'Urbino, o dalle Biblioteche Cervi- 
nia" a , Strozziana, Rinucciniana ; se l'archiviala Moisè non avesse 
dal 1840 inizialo convenienti lavori di riordinamento, che molto giove- 
rebbero ove fossero più largamente fatti , ponendo mano in ispecie ai 
transunti dei Carteggi e delle Legazioni straniere. 

a Incomplete sono le serie dei vari documenti contenuti nell'Archi- 
vio delle Regie Rendile, perchè si possa dire essersi sempre lenulo 
questo Archivio , come pur si doveva , in conio di generale deposito 
delle carte attinenti alle varie Amministrazioni dello Stalo. Nonostante, 
vi si trovano 28,000 Ira filze e registri , indicali da Inventari non sempre 
compilati con esattezza. Principal lavoro d'asse tlamen lo per questo depo- 
sito sembrerebbe uno spurgo di carie, purché fallo senza lesione d'inte- 
ressi legali amministrali vi, o detrimento alcuno degli stadi sforici: quindi 
una rettificazione degli Inventari, qua! si richiederebbe perchè i docu- 



si compone di 11,400 Ira filze e registri : pure anche attorno a questo Ar- 



menti snperstiti arrecas 
« D'inventario non 




Inlla la utilità che se ne paù ritrarre, 
ca l'Archivio delle Decime Granducali, che 
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chivio converrebbe adoperare lempo e diligenza, per trarre dalle preziose 
memorie che vi si racchiudono il maggior profìllo. 

a Somma è la confusione e inesattezza degl'Inventari delle ben 23,000 
tra filze e registri venuti da 363 Conventi soppressi; mentre è Tacile il 
vedere quanto importi itile ricerche degli eruditi e ai pubblici e privali in- 
teressi l'avere una buona scoria in mezzo a tanta varietà ed abbondan- 
za di carte. Cbese non si richiede una ugual larghezza di correzione, 
pure mollo resterebbe a fare per aver bene ordinati anche gl'Inventari 
dei 280O volumi del Demanio, e degli 11,630 fra registri e filze de] Monte 
Comune. 

« Né per ultimo pai tacersi il bisogno di qualche opera di riordina- 
mento rispello alle Blo filze del Regio Diritto, ed alle 1130 provenienti 
dall'Archivio della Nunziatura: tulle carie che per determinazione di 
S. E. il Ministro degli Aftari Ecclesiasti» vorrebbero rilasciarsi alla cu- 
stodia della nuova Direzione Centrale. 

a Per lo quali cose si rende palese . che il totale dei documenti de- 
gli Archivi riuniti ammonta a 11S.8T0 Ira filze e registri , oltre le 138,830 
pergamene del Diplomatico ; e che per l'ordinamento di tanta mole di 
carte quasi lutto rimane da fare. 

a Aiutitene degli Archici. 

a Questi Archivi giacciono ora sparsi nella citta di Firenze. Il Di- 
plomatico trovasi nel primo piano praticato nella soppressa chiesa dì 
San Piero Scberaggio , e vi si accede per la stessa scala principale della 
Galleria degli Uffizi. Quelle delle Riformogioni sia al primo piano degli 
Uffizi corti, nelle stanze attigue all'Avvocatura Regia. Il Mediceo oc- 
cupa le quattro ultime stanze degli Uffizi lunghi, congiunte alla Loggia 
che mette in comunicazione le due ale di quell'edilizio. Nelle stanze che 
ricorrono dietro a questo Archivio , ed alle quali si accede anche dal 
vicolo dei Castellani , venne di recente trasferito l'Archivio delle Decime 
Granducali , testé riposto nel piano terreno del palazzo Riccardi. In al- 
cune stanze della già Segreteria del Regio Diritto si conserva tuttora 
l'Archivio, costituito anche dalle carte della soppressa Nunziatura. E per 
ultimo , ai custodiscono gli Archivi del Monte Comune , del Demanio e 
delle Corporazioni Religiose soppresse, nel palano di antica residenza dei 
Capitani di parte Guelfa, che lutti chiamano di San Biagio. 

■ Provvidissimamente il sovrano Decreto dei 30 febbraio ingiunse atta 
Commissione di occuparsi, per prima cosa, della rianione materiale di que- 
sti Archivi : poiché per questa sola guisa otterremo modo di risparmiare 
sul personale ; d'indurvi uniformità di discipline; di rendervi pia imme- 
diata e continua la vigilanza del Soprintendente, in cui riposa la re- 
sponsabilità di carie reputale fra le più rare eose della Toscana ; e final- 
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■nenie, di rendere cornane a (alti gli ufficiali Ir biblioteca ora addetta 
al Diplomatico , che è l'unica che si abbia nei nostri Archivi, mentre 
senza questo soccorso si troverebbe spesse volle incerto chiunque venga 
destinalo a classare e decifrare i documenti. 

« Alle quali ragioni vuoisi aggiungerò , non essere altro , a chi ben 
considera, gli Archivi di cui ragioniamo , che tante parli di un insieme , 
da cui è rappresentalo un ordine storico, che risale a tempi antichissimi , 
per discendere Uno si nostri. 

■ Tali cose premesse , sembra che questo sia l'ordine in cui dovreb- 
bero gli Archivi dispersi , scegliendo come locale più adallo a contenergli 
il primo piano degli Uffizi lunghi : 

1. Archivio Diplomatico; 

2. » delle Riforniagioni; 
9. » Mediceo; 

4. ■ della Reggenza e dì Stalo ; 

B, » della già Segreteria del R. Diritto, e Nunziatura ; 

6. » delle Decime Granducali ; 

7. » del Monte Comune, Demanio, e Corporazioni 

Religiose soppresse ; 
- 8. ■ delle Regie Rendile. 

« La Pianta, che si aggiunge a questa Rap presenta ma insieme 
agli allegali di lettere A B C D , credono i solloscritli possa giovare a 
meglio chiarire lo cose di sopra espresse. In essa é pure indicalo il lo- 
calo ohe si destinerebbe ad ufizio di direzione , alla dimora degli Archi- 
visti degli Archivi riservati , e alle Adunanze della Deputazione della 
Nobiltà e CiltadinBDza. 

« Cosi avremo riuniti gli Archivi in un solo locale , comodo e bello 
come le stanze degli Uffizi lunghi al primo piano; con rimanere dispo- 
nibili le stanze del palazzo di .San Biagio, quelle ora occupate dal Di- 
plomatico, e per ultimo le stanze dove ora sta l'Archìvio delle Rifor- 
magioni , che si destinerebbero all'Archìvio dello Slato Civile, il quale 
per la nuova sistemazione dovrebbe dar luogo. 

t flooolmnentó. 

■ A provvedere alla conservazione degli Archivi , crede la Commis- 
sione utilissimo che ne sieno i più rilevanti documenti custoditi in ar- 
madi chiusi e in stanze chiuse , alle quali non abbia accesso che l'Archi- 
vista o consegnatario responsabile , né maj gli Ufficiali subalterni, e mollo 
meno gli estranei. Alla qual disciplina sperano non possa frapporre osta - 
colo la Finanza , essendovi d'armadi chiusi dovizia nel Diplomatico e non 
penuria nello slesso Archivio delle Riformagioni ; conforme attesta l'al- 
legalo di lettera A e C. 
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0 riè ili lumi né di fuoco vuoisi permesso l'oso nelle stanze dote alla 
custodia dei documenti , da dove vorrobbersi remossi altresì i cammini 
e le stufo, quando vi fossero. 

1 Vietala poi con lutto il rigore dovrebbe essere l 'asportatone dei 
documenti fumi degli Architi . sebbene Talta per mano degli stessi con- 
segnatari responsabili , e i|oaluoitne ne fosse il pretosto , non escluso 
quello di piti prnntu e migliore servizio del Dipartimento. 

a Ma il più efficace mezzo di conservazione sta , per quanto crede la 
i;omiuis*iono , nei lavori stessi archivistici; pei quali assicurata la iden- 
tità di'l itucumenlo . ne sari impedita li snilrazione . o per lo meno data 
maniera di pettegolarla , avvcouta che fosse. 

o E poiché con questi lavori soltanto potrà conseguirsi il Une che 
apparisce primario della istituzione che sorge , di predisporre cioè gli 
Archivi per modo da ricavarne la maggiore utilità ad incremento de- 
gli sludi storici , e per gli osi dell'amministrazione ; cosi va lieta la 
Commissione di poter confortare le sue proposte sopra nn articolo d'im- 
portanza tarilo capitale con la gravo autorità dell'insigne dottor Giovanni 
Federigo Buhmer , bibliotecario di Francoforte al Meno, che dopo due 
visite fatte nei nostri Archivi , ne lascio sul loro migliore ri ordina mento 
il Parere scritto, che allegasi in copia (1). Or in quanto ai lavori, ne 
parrebbe che dovessero essere di nn triplice genere , ed eseguirsi con 
quest'ordine, 

« Innanzi tolto, uniformandosi a quanto con tanta lode ha fatte di 
recente il Gaehard , archivista generale del Belgio ,' converrebbe che si 
compilassero dal Soprintendente alcuni brevi rapporti o retai ioni dirette 
in prìncipat modo ad istruire il Ministro da cui gli Archivi dipendono , 
sullo staio loro, e su ciò che meglio potesse giovare pel riordinamento 
di cai abbisognano. 

« Dovrebbero quindi redigersi gli inventari sul sistema tentalo dallo 
slesso Gaehard rispetto agli Archivi della Corte dei Conti del Belgio ; 
ne' quali in brev' ora- avremmo descritti sommariamente, ma con tolta 
esaltezza , i titoli e le altre più essenziali caratteristiche dei vari registri, 
volumi, filze ce, per constatarne l'identità ,. e per pervenire al terzo 
genere di lavori da tenersi in primissimo conto. 

n Vuoisi dire dei Regesti , che asano compilarsi per tanto schede 
separale quanti sono i documenti da transumare, e nei quali si nolano la 
data , il contenuto , la lingua ; se sieno originali o copie , e le due o tre 
parole onde principiano , e le due o tre parole finali. Su i quali Regesti 
sarebbe poi facilissimo formare, a tempo opportuno, gli indici di materie 
e di nomi , che sono i sussidi indispensabili per qualsivoglia Archivio. 

(1) « ]t dolio Parere del BBbmer merita di esser conosctnlo dal pubblico ; 
ma vedrà la Ince in altra occasione ». 
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■ Mal saprebbe pai la Commissione ritenere esaurita la parte che ri- 
guarda il Regolamento, se d'alcuna disciplina non Tacesse parola, con- 
cernente l'oso che daijli Archivi possono ricavare i privali. 

■ Dopo che pei Trattali del 1810 nuovo pubblico diritto è invalso in 
Europa . la Commissione non ha saputo ravvisare negli Archivi di anti- 
che memorie importanza maggioro dell'isterica : laiche non esita a pro- 
porre l'ammissione degli studiosi , con quella oculata liberalità che può 
onorare il Governo sema esporlo a pericolo o danno. 

re Circoscritta ad un solo documento, è sembrato potersi rilasciare 
alle facoltà del Soprintendente l'annuire alla ricerca che abbia on line 
d'erudizione o d'indagine slorica: quando il fine sia legale o ammini- 
strativo, sì è proposto ili consultare l'Avvocalo Regio. Sempre che vo- 
gliasi peraltro esaminare, per qualsivoglia fine, una n più sarie di do- 
cumenti, dal solo Minislcro si fi fatta dipendere la licenza. 

« Ed il Regolamento provvede alle copie e relativi diritti. Liberi gli 
studiosi d'eseguirle di loro mano, conforme la pratica oramai introdotta; 
dehhono valersi dei copisti i ricorrenti per usi legali o amministrativi. 
Più liberali le tariffe nel primo caso , corrispondenti alle consuete lasse 
nel secondo. 

« Decoro del Dipartimento , e desiderio d'evitare ogni abuso, hanno 
consigliato ad intieri- perche copia non esca dall'Archivio . qualunque 
ne «ia l'oggetto, senta che ['Archivista l'abbia co! la (ternata e il Soprio- 
lendenlo vi abbia posto la saa firma. 

n L'Archivio delle Decimo Granducali dovevo infralirò suggellarsi n 
discipline particolari . comecché Archivili desinalo a pubblico uso. No In 
Commi tisi eoe ha, per vero diro, lrov.no difetto di Regolameli li opporr 
Inni, che ha ripindolti nel nomo cun alcune modifica noni, intese special- 
mente a | orli in accordo con le discipline da inliojurro ne«ti Archivi 

« Finalmente si e r.iito loo^u ni ' Regolarne"!» a richiamare in os- 
wr vania il Motuproprio sovrano rie' 2i dicembre 177S circa la colisela 
delle carie Diploma ti che in quel solo deposito del quale ha potuto esperi- 
mcnlare i benefici efietli non lauto la scienza , quanto l'amministrazione. 

« Jltiolo cicali Ufficiali addali agli Archivi riuniti, 

» 1,'opera del riordinamento degli Archivi da riunirsi eolio la nnova 
Direzione Centrale, so é nel desiderio di chiunque ami il decoro della 
Toscana, vien perù giudicata di somma malagevolezza nella universale 
opinione per essere , non che recata a compimenlo, solamenle tentala. 
Basti in vero considerare come il Slaffei fu d'avviso, che il trascrivere 
talora anche una sola carta o diploma arfdimanda la dottrina d'erudito 
perfetlo. Riuscirà quindi opera sempre vana se chi 6 chiamalo al riordina- 
2 
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meato di questi Archivi non abbia a un tèmpo conoscenza dell'arte critica 
e diplomatica , familiarità dell'Istoria si generale che municipale, e co- 
gnizione del diritto , in specie del pubblico del Medio Evo , col possedi- 
mento completo delle lingue dolio , almeno della latina. 

f Con questi studi acquìstaronsi celebrità i Padri Benedettini della 
Congregazione di San Mauro ; e con questi principìi fu da Napoleone 
ideala la Scuola diplomatica ( Èrnie des Charles ) , e si provvede a questa 
raggnardevole parte di servizio pubblico nel Belgio, in Germania ed in 

'« Queste considerazioni ha credulo la Commissione di dover premet- 
tere alle proposte sul ruolo e sul personale degli Ufficiali da destinarsi 
agli Archivi ; non dissimulando che ciò costituiva la parte più difficile 
del suo lavoro, ed insieme quella da cui dipendo la riuscita dell'Istitu- 
zione che sorge. 

« Dì venticinque Ufficiali, e di otto, fra i Custodi e un Servente, si 
compongono attualmente i Ruoli degli Archivi sottoposti alla nuova Di- 
rezione Centrale ; senza pure comprendervi l'Avvocato Regio ed il Solto- 
Direltore, il Direttore del Registro, e il Direttore det Pubblico Censi- 
mento , comecché ( sono parole del Sovrano Decreto del 2D febbraio ] 
distratti da altre e più prestanti ingerente , possono meno attendere aUa sor- 
vegliamo richiesta dall'indole ed entità degli Archivi fin qui a loro affidati. 

• E per maggiore chiarezza , riproduciamo lo stato presente dei Ruoli. 

« Archivi dipendenti dall'Avvocatura Regia. 
« Titolo 

« Archivista delle Kiformagioni 

* Archiviala del Mediceo . . 

« Primi Aiuli 



a Secondi Aiuti 

■ Apprendisti con stipendio . . 
o Apprendista graluilo . . . , 

« Custodi 



'•. 22,320 [,. 020 



Provvisione Pensione 

. !.. 2600 L. 

. > 2G00 » 

, „ 210O » 

U 2100 » 

' j » 2100 n 020 

o 2100 » 

| b IJOO u 

" | s 1400 » 

|» 10BO u 

" i» 108O » 
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n Archivio Diplomatico. 



t Titolo Provvisi 
. . . . L. 210O - 



120O » 



n Direttore 

« Primo Aiuto 

a Secondo Aiolo 

a Copista " *"™ ~ ~ " 

« Apprendi^ • • » iM0 _ _ , 

n Apprendisti studenti ] B 133 8 8 » 

j 1 1000 « 

■ Custodi " " j , 840 — — " 



fi 8 L. 



■ Archivio delie Decime Granducali. 
g Xilolo Provvisione Pensione 



1800 - 

« Commesso Archivista » 1200 - 



* Archivista . 



« Ardivi del Monte Comune , Demanio e Corporation; Religiose 




. Titolo 

■ Archivista e Capo dell'Uffizio 

« Aiuto 

< Copista 

0 Custodi 



« Il prospetto qui premesso fa vedere come gli Archivi riuniti sotto 
la nuova Direzione costano oggi all'Erario L. 39,941. 6. 8 in Provvision., 
e L. 2310 in Pensioni ; oltre le spese di Uffizio , per le quali l'assegna- 
zione nel Bilancio corrente pei soli Archivi dell'Avvocatura Regia am- 
monta a L. 2800. 

n II Ruolo che si proporrebbe per la nuova Direzione Centrale, con- 
terrebbe gli Ufflziali con te attribuzioni e li stipendi che appresso. 
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- N," Titolo 

■ t. Soprinten dento ) 

« 2. Archivisi» Generale per gli Archivi più spe- 
cialmente Istorici, e col l'i ri cari co di supplire 

il Sopri 11 lenii eri te impellilo o assetile . . . 

• 3. Segretario delle Riforraagioni e Diplomatico . 
« i. Primo Aiuto alle Itiformagìoni e Diplomatico , 

coli' incarico di assistere il Sopri ti tendente 
in ogni ingerenza d'Archivi 

■ 5. Primo Aiuto al Mediceo e Ministro Economo 

del Dipartimento 

• ti. Secondo Aiuto alle Riforraagioni e Diplomatico. 
' 1. Terzo Aiuto allo Iliformngioni e Diplomatico. 

• K. Secondo Aiulo al Mediceo 

" 0. Terzo Aiuto al Mediceo 

■ 10. Archivista per le Regie Rendile 

> 11. Archivista per le Corporazioni Religiose sop- 
presse, Demanio e Mon le Comune . . . 

• 12. Archivista per le Decime Granducali .... 
» 13. Aiuto per gli Archivi Amtninislralivi. . . . 

( j*" j Due Commessi di pari grado | 

• J^'j Due Copisti parimente di pari grado. . . .[ 

:i\ i 

» ao.iQ Uil " ro c « s[o,,i i 

■ 22. Servente 



2100 



L. 32,160 



h Cosi avremo il personale ridotto dai Irentnlrè ai Ventidue individui , 
e anziché spendere quarantamila lire, non spenderemo in stipendi che 
trenladue mila lire. È vero che in quest'ultima cifra non è compresolo 
stipendio del Sopri nlen dente; ma non vi era compreso nemmeno quello 
dei passati Direttori degli Archivi riuniti . alcuno dei quali ha già subita 
detrazione non leggera sul molo antico. 

« So alla proposta dì più (orli risparmi di persone e di stipendi la Com- 
missione non si è avventurata , crede la giustifichino abbastanza le consi- 
derazioni e i fatti premessi , che mettono in evidenza di quale lavoro si 
tratta , di qtial difficoltà e di qnal mole. Conlidaia al Soprintendente la di- 
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reziono generale ilei Dipartimento , occorreva circondarlo dì persone in- 
telligenti e operose, come lo richiedeva il lavoro malagevole da con- 

■ Nell'Archivista generale si è pensato collocare la persona che al bi- 
sogno supplir potesse alle veci del Sopì tu lentie» le , senza intermettere i 
lavori di riordinamene nelli Archivi storici, in che di preferenza sarà oc- 
cupato pel Mediceo e per l'Archivio della Reggenza e della Segreteria di 
Stato. 

« Nel Segretario delle Ri forra agio ni avremo un Capo-Sezione dell'Ar- 
chivio che forse ricerca le cure piti pazienti ed eslese di riordinamento. 

« Di tre Aiuti si è sentito il bisogno per ciascuna di queste due sezioni, 
perche il lavoro 6 molto e svariato. 

ti Del primo Aiuto alle Ili formazioni e Diplomatico sì è di più fallo un 
assistente al Sopr intendente , perchè abbia presso di se un ufficiale di cui 
servirsi nelle moltiplici ingerenze , che per revisione dì lavori, e per vigi- 
lanza nelle diverse sezioni degli Archivi riuniti possono occorrere. 

a E al primo Aiuto del Mediceo sì e affidato l'incarico di Ministro Eco- 
nomo del Dipartimento , sìa per la provviste , sia per conservare gli emo- 
lumenti provenuti dai diversi Archivi. 

« D'nn solo Archivista si è contentala la Commissione per ciascuno 
Archivio Amministrativo; e sebbene questi siano Ire, non ha proposto che 
un solo Aiulo per supplire a Iti Ili . 

a Ma in lauta scarsità di persone, dinanzi a tanto lavoro, non ba potuto 
rinunziare a due Commessi da valersene all'occorrenza in ogni materia di 
Archivi , sia in lavori ordinari , sia in conlingibili supplenze. 

■ I Copisti non sono che due ; ne per ultimo il Ruolo Normale consente 
che quattro Custodi e un Servente, quanti occorrevano per il lungo ordine 
delle stanze occupate dagli Archivi e per il duplice accesso. 

h Olire di che la Commissione non vuole omettere la capitale avver- 
tenza, che menlre per gli Archivi Amministrativi non si polrà mai rispar- 
miare sul personale, lo si potrà su gli Storici , quando finiti i lavori di rior- 
dinamento, a Dall'altro resti da provvedere che alla loro conservazione. 
Allora potrà forse giungersi a risparmiare fino a quattro Aiuti e un Com- 
messo. Ma é questo un resultalo da rinviare al futuro; che in quanto al 
presente , ogni maggiore risparmio potrebbe nuocere all' istituzione , o di- 
minuirne i salutevoli eflelli sperati. 

ti E nella fiducia di avere , se non condegnamente sodisfallo all'onore- 
vole ufficio, portatavi la maggior diligenza che per loro sì poteva, e la im- 
parzialità di cui sentivano il rigoroso dovere , prostrali al Regio Trono 
hanno la gloria di essere 

« Dell'Altezza Vostra Imperiale e Reale 



» Dall'Avvocatura Regia, li Ili Giugno 1852. 
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A norma della riferita Rappresentanza, tenne emanato il se- 
guente Dpcreln : 

* Visto il precedente Nostro Decreto del ao Febbraio ultimo pausato ; 

0 Visto il Rapporto delta Commissione allora nominala per esamina- 
re , referire e proporre quanto fosse trovalo più congruo al regolare rior- 
dinamento, e conservazione delti Archivi finora dipendenti dall'Avvo- 
catura regia, non che del Diplomatico, dello Decime Granducali, e di 
quelli che oggi rilevano dalla Direzione generale dell'Amministrazione del 
Registro e Aziende Riunite ; 

■ Sentilo il nostro Consiglio de' Ministri ; . 

1 Abbiamo decretalo , a decretiamo quanto appresso: 

ir Ari. 1. Il servizio dagli Archìvi dipendenti dalla Direzione Centrale 
nuovamente insti tutta > e sotto la immediata vigilanza della Direzione me- 
desima , è affidato ai seguenti Titolari , con le ingerenze e stipendi che 
appresso : 

Qui segue il Suolo com'è nella surriferita Happrcsentanza della Com- 
missione. 

• Ari. 2. Questo Ruolo continuerà ad essere in vigore fino a che non 
sieno compili i lavori di riordinamento , di che va ad occuparsi la nuova 
Direzione Centrale; e sarà cura del Soprintendente , in ogni caso dì va- 
canza, di render conio dello stalo dei lavori per conoscere quando possn 
esser luogo a riduzione sul Personale nel preconcetto dì giungere a rispar- 
miare quattro Aiuli e un Commesso. 

s Ari. 3. È approvalo il Regolamento proposto dalla Commissione , e 
dovrà in coerenza del medesimo procedersi alla riunione materiale delli 
Archivi , al loro riordinamento e conservazione , non che all'osservanza 
delle discipline ivi prescritte per l'ammissione dei terzi nello diverse loro 

k Ari. 4. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro Segre- 
tario di Sialo pel Dipartimento delle Finanze , del Commercio e dei La- 
vori pubblici, è incaricato della esecuzione del presente Decreto, il quale 
incomincierù ad avere il suo cucilo a conlare dal di primo Novembre 

« Dato in Firenze , li 3D Settembre JBB2. 



LEOPOLDO. 

« Visio. Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
« Ministro Segretario di Stato 
« pel Dipartimento delle Finanza , Commercio e Lavori pubblici, 
« G. Bai.dmsehoiu b. 
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11 Regolamento che la Commissione propose, e il Principe ap- 
provò con decreto del 30 seUemhrc 1852, è del seguente tenore: 

0 Art t. Gli Archivi Diplomatico, (lolle Riformagioni , Mediceo , dell;i 
Reggenza, della Segreteria di Slnlo , della soppressa Segreteria rlel R. Di- 
ritto e Nunziatura , dolte Decime Granducali , delle Regie Rendite, del 
Monte Comune, del Demanio, e delle Corporazioni Religiose soppresse, 
sparsi finora io vari locali della città di Firenze, formeranno in questa 
Capitale un solo deposito net primo piano della fabbrica delli Uffizi volto- 
a levante, ove saranno distribuiti nell'ordine slesso col quale sono di 
gopra indicali , con prender nome di Ahcbivio Ckntbale ni Stito. 

« Art. 2. La responsabilità della custodia, e conservazione dei Do- 
cumenti dei predetti Archivi riroane, solto la vigilanza del Soprinten- 
dente, affidata personalmente ai quattro Archivisti stabiliti nel Ruolo 
normale, e al Segretario delle Ri fermagiot)i , i quali non potranno nem- 
meno momentanea me ole incaricare altri della predella custodia. 

1 Ari. 3. Ogni stanza d'Archivio destinala a contenere Documenti 
avrà porta munita di chiave , e i Documenti di maggior rilievo saranno 
custoditi in armadi chiusi. 

« Art. 4. È vietalo agli Archivisti consegnatari di ammettere nello 
stanze ove si contengono Documenti qualunque persona . eccetto gli Im- 
piegati , quando lo richieda lo stretto bisogno del servizio. 

a Ari. B. È proibito a chiunque il portare nelle stanze d'Archivio 
lumi accesi , o fuoco ; ai potranno aversi camminelti o siete , neppure 
negli altri locali del Dipartimento. 

a Ari. 0. Resta espressamente vietato, non che agli estranei, agli 
Impiegali medesimi , comunque fossero per allegarne ragioni di migliore 
e più pronto servizio, il trarre fuori dall'Archivio registri, filze, equa- 
lunque Documento, sendone l'uso limitalo nelle sole stanze a ciò desìi- 
nate dal S opri n tendente. 

« Art. 7. É commesso al Soprinlendenle il procurare che abbia piena 
osservanza il Sovrano Decreto dc'24 dicembre t778, circa la consegna 
delle Carte Diplomatiche. 

« Art. 8. È approvato il sistema dei lavori di riordinamento, propo- 
sto dajia Commissione ioslittliU col Recedo del io febbraio passato, e 
cosi a cora del Soprintendente dovrà essere data mano alia compilazione 
dei rapporti sullo stalo delli Archivi , alta oiiilezinue Jelli Inurnl.in , 
!■ lin.-ilmi'nlc alla rc.ljuonr de Hr^i-tri >'ii1"c-e:ii|:i<i de «.slumi .illron: 
iolrodoUÌ. 

o Art. 9. Bitonali i titoli e le ailribuzinni dol Ruolo normale, i Ti- 
tolari avranno l'obbligo di prestarsi a tutu quei lavori ed ingerenze di 
Archivio, che ««iranno esser Ioni commesse dal Soprìoleodcàle. 
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• Ari. 10. È Delle facoltà del Soprintendente l'accordare visto e co- 
pia di un solo Documento , qnando la ricerca abbia un fine storico □ di 
erudizione. Quando perù anche un solo Documento venga richiesto per 
usarne in via legale o amministrativa, devo sentirai l'Avvocalo Regio, 
che nella sua informazione dovrà notare quando siavi, o no, luogo a 
riportare dal richiedente la dichiarazione di non usare del Documento 
direllamenle nè indirettamente contro lo Stalo. Se però ta ricerca sia 
diretta ad una o più serie di Documenti, dovrà impetrarsene la licenza 
dat Ministero da cui rileva il Dipartimento. 

« Art. 11. Gli studiosi, se chiedono, possano ottenere licenza di 
copiare di loro mano i Documenti per i loro lavori ; come potranno 
ottenere che le copie siano eseguile dagli Ufficiali del Dipartimento , qua- 
lora non vi ostino ragioni di servizio da valutarsi dal Soprintendente. 

• Art. 12. Dalli sludiosi ammessi all'Archivio, come dei Documenti 
dei quali ebbero copia, sarà tenuto Registro apposito a cura degli Ar- 
chivisti e Segretario Conservatore. 

t Art. 13. te copie per oggetto letterario o scientifico saranno ratte 
in carta libera , e sottoposte all'appresso tariffa. 

■ Per copia di Documenti di scrittura anteriore all'an- 
no 1000, per ogni carta di versi S2 in due pag. e di let- 
tere 38 per verso I. 1 

• Per copia dì Documenti posteriori a dello tempo , per 

ciascuna carta come sopra » — 8. 8 

« Ari. 1*. Quando le copie sono richiesto por usi amministrativi , 
legali , e di genealogie, dovranno sempre esser fatte per mano dei co- 
pisti del Dipartimento, ed in caria bollala a soldi 13 c denari 4 . colla 
tariffa che appresso: 

o Per copia di Documenti di scrittura anteriore all'an- 
no 1000, per ogni carta di pngine, versi e lettere cornee 
dello allo Articolo 13 !.. 1 

« Per copia di Documenti posteriori a dello tempo, per 
ciascuna carta come sopra » — 13. i 

« Ari. 13. Non esco dagli Archivi copia di Documento di qualunque 
specie, e per qualsivoglia oggetto, e quantunque falla dallo studioso, come 
6 dello all'Ari. Il , senza che sia collazionala dall'Archivista o Segretario 
delle Riformagioni, e vidimala colta firma del Soprinlendenle. 

« Ari. 16. L'Archivio delle Decime Granducali conserva il suo ca- 
ralterc di Archivio pubblico, e per esso si tengono in osservanza le 
discipline che seguono. 

■ A) Essendo molle le nuove addecimazioui di effclli e le poste info- 
gnile nel rilascio delle fedi e dei certificali, l'Archivista osserverà dì com- 
prendere in una fede sola tulli quei passaggi d'effetti che vengono regolar- 
mente dai richiami dei libri , e dall'ordine delle vullure. — Nel caso poi 
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io di voltura, l'Archivista rilascerà la copia in duo o più fedi, 
q ii a mi fossero gli slacchi. 
' a B] L'Archivista non pub rilasciare certificali negativi ; uè apporrà 
la sua firma ad Alberi genealogici. 

a C) È parimente inibito il rilascio delle Tedi delle partite, o paste , 
cassale e raffazzonalo, specialmente nei nomi dei possessori , qualora non 
eia possibile determinare in che si sostanzi l'errore. 

i D) È finalmente violato all'Archivista di eslrarre fedi dagli Arruoli 
dei Religiosi, dai Campioni delle consegne dell'anno 1776 , e da tutte le 
altre serie comprese nella categoria degli spogli, fra i quali vengono i cosi 
delti Decimimi dovendo le fedi riferirsi alle originarie impostazioni o vol- 
tare , e relative giustificazioni. 

« Ari. 17. Sono dovuti alla Cassa del Dipartimento dai ricorrenti 
all'Archivio delle Decime gli emolumenti che appresso : 

i A) Per visto e calalura d'un solo volume !.. — A. 8 

< B) Per dac visti come sopra » — io. -_ 

■ C) Per Ire visti come sopra » — 13. 4 

■ D) Se più di tre visti , si pagano alla ragione di . . * — 3. 4 
i E) Per ogni fede, o certificato autentico, se lo scrittura- 
lo non oltrepassa nna carta della misura di che nell'Art 13. » — 13. 4 

a F) Al di là d'nna caria , sarà per ogni carta dovuto. » — 13. 4. 

« G) Per copia e appunti informi in carta libera , che 
non oltrepassino di scrittura una caria di misura legale . » — 6. 8. 

« H) Al di là d'una carta, perogni caria di misura legalo. *• — 6. 8. 

« J) Oltre alle copie , sono dovali dai richiedenti i diritti di visto , 
di che in lettere A, B, C, D; e sono inoltre a loro carico le spese della 
carta bollala. 

« Art. 18. Sono rilasciate gratis le fedi a chi si presenta coll'Alleslato 
di miserabilità in forma legale, e con pagamento della sola metà degli 
emolumenti a chi abbia l'attestalo di poverlà. — Di questi rilasci ne è 
presa noia nel Registro d'entrata. — Le spese di caria bollala sono per 
al Irò sempre refuse dai ricorrenti. 

« Art. 10. Finalmente , anche per le fedi o certificati che ai rilasciano 
dall'Archivista delle Decime Granducali, ricorre ìl disposto dell'Art. 1S. 

i Art. 20. I Dipartimenti dello Stato , quando richiedono copie di 
Documenti , non corrispondono che la sola spesa della carta bollata. 

i Ari. 21. Non è lecito consegnare Documenti originali , sia legati 
in Glia, sia sciolti, qualunque ne potesse essere l'interesse o il richie- 
dente; ma dovrà supplirsi con copie, che autenticale dall'Archivista e 
munite del vislo del Sopri alea dente, acquisteranno forza legale tanto 
in giudizio che fuori. 

« Ari. 32, Delli Statuii e loro Riformo delle diverse CiUà e Comuni 
del Granducato, è lecilo a chiunque ricorra all'Archivio, ottenere vislo 
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e copia ; osservale te tariffe , di che agli Articoli 13 e i* , e salvo sem- 
pre l'obbligo della coli aziona tura e visto del Sopri nteoden le , di che al- 
l'Art. iS. 

a Art. 23. Degli emolumenti e difilli diversi da percipersì nel casi 
e modi che sopra , 6 violala qualunque partecipazione agli Impiegali e 
Custodì , ma dovranno tallì indistintamente colare nella Cassa , a con- 
segna del Ministro Economo del Dipartimento. 

i Art. 2J. Il Soprintendente presenta lo stalo dei lavori e delle spese 
ohe possono bisognare in restauri, conservazione, e altre occorrerne 
d'Archivio, al Ministero delle Finanze, coi spella la relativa approvazione. 



La ragionevolezza e bontà di questo Regolamento ci sembra 
evidente ; imperciocché ai due Hai precipui pei quali la istitu- 
itone dell'Archivio Centrale Tu comandata, provvede egregiamente: 
cioè a custodire e conservare gli Archivi ; a renderli di maggiore 
e più comune utilità, per incremento degli studi storici e di pa- 
tria erudizione , per gli usi del pubblico e delle diverse ammini- 
strazioni dello Stato. E al conseguimento di questi due primi e 
principali effetti sono sapientemente coordinate tutte le altre parti 
del Regolamento medesimo. Ma soprattutto , gli studiosi non Gai- 
ranno di lodarne gli art. 10, ti , 12 e 13 , i quali con tanta li- 
beralità agevolano l'uso di quesl' insieme d'Archìvi alle indagini 
storiche ed erudite : provvedimenti cosi lontani da quella incauta 
e spensierata facilità che può dar adito all'altrui mal ili a o igno- 
ranza di abusare o mal usare di questi inestimabili tesori ; coma 
da quell' irragionevole e indiscreto rigore , che volendo occultate 
paurosamente queste ricchezze, le rende inutili coli' impedire al 
pubblico di usufruirne (1). 



(1) Con tali Intenzioni tu compilalo e a questi giorni pubblicato El so- 
unente Begolamenlo per gli MiuMoii ine vogliono eisere ammusi nell'Archivio 
Centrale di Slato. 

1. Chiunque vorrà per eagton di studi" profittare flel decora enti degli 
Archivi riuniti nel Centrale di Sialo , dovrà presentare all' Uffizio di Soprin- 
tendenza la sua domanda, nella quale Indicherà l'oggetto speciale delle sue 
ricerche. 

3. Quando la domanda abbia ottenuta l'approvazione del Soprintendente, 
u quella Superiore Bporovazlone che 11 Soprintendente credesse necessario di 
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Ma la istituzione di un Archivio Centrale necessitava la scella 
di una persona la quale rivestita fosse delle qualità speciali vo- 
late per mettere in effetto il nuovo ordinamento di esso ; e richie- 
deva altresì l'aiuto di altre persone che fossero intelligenti e fedeli 
esecutori della mente direttrice dell'opera. A questa essenzialis- 
sima parte il Principe fu sollecito di provvedere col seguente 
Decreto : 

n Visto l'altro Nostro Decreto di questo stesso giurilo, col quale si stabi- 
lisce- il Ruolo degli Impiegali della nuova Direzione Centrate delti Archivi 
dello Slato nella Capitale , enunciali nel Decreto medesimo ; 



ricercare , potrà lo studioso essere ammesso nella stanza a ciò destinata , e 
visitare gì' inventari e spogli degli Archivi , che possano occorrergli. 

3. Le pergamene, registri , filze , o qualunque altro documento, basterà 
che sin domandato all' [linciate d'assistenza per iscritto, sopra una semplice 
scheda firmala . 

4. Dall' TI (Dclalo suddetto riceverà il richiedente II documento o I docu- 
menti ; e al medesimo gli rcstlltilrà al termine di ciascuna seduta, e quando 
anche tempora riamente si assenti. 

B. Gli studiosi consegneranno al medesimo Ufficiale le copie, transunti o 
appunti che avranno fallo dai documenti , e dall' Ufficialo saranno rimessi 
alta Direzione , per la collazione degli Archivisti e per it vieto del Soprin- 
tendente. 

6. All'Ufficiale d'assistenza saranno lecite (sempre con I modi più con- 
venienti ) quelle Indagini e .diligenze ch'egli crederà opportune perchè i do- 
cumenti siano conservali dallo studiosi) , e restituiti nel numero, slato e In- 
tegrila con che gli ha ricevuti. 

7. Non potrà quindi assentarsi l'Ufficiale d'assistenza , se prima non vi 
sari la persóna incaricala dal Soprintendente a sostituirlo. 

8. L'Ufficiale d'assistenza corrisponderà con gli Archivisti direttamente , 
e gli Archiviati consegneranno a lui solo I documenti richiesti, e da Ini solo 
gli riavranno quando siano adoperali. Potranno però gli Archivisti conferire 
con gli studiosi, quando siano richiesti di schiarimenti, per mezzo dell'Ufficiale 
sopraddetto. 

9. Sarà enra dell'Ufficiale d assistenza II lener ricordo In un registro dei 
docnmenll , filze ec. , che riceve dagli Archivisti , della persona a cui gli con- 
segna, e del giorno In cui vengono rimessi In Archivio. 

Per ogni rimanente ci rimettiamo at Reco la mento In vigore , approvato 
da S. A. I. e R. il Granduca. 

Dalla Direzione dell'I, e B. Archivio Centrate di Stato, Il 14 di Novem- 
bre 18S3. 

fi Soprinlendenie 

FlUKCMCO JlOSÀINI. 
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• Sentito il Nostro Consiglio dei Ministri; 

• Abbiamo decretalo , e decretiamo quanto appresso : 

■ Art. 1. Sono nominati , e respelli va mento confermali e promossi , 

. il Cavaliere Professore Francesco Bouainì al posto di Soprintenden- 
te , fermo stante il godimento di talli gli attuali snoi appuntamenti a ca- 
rico dello Siate. 

• Filippo Moise ad Archivista Generale per gli Archivi Storici, e 
coli' incarico di supplire il Soprintendente impedito o assente, con l'annuo 
appuntamento ili Lire Tremila. 

i L'Avvocalo Luigi Passerini a Segretario delle Riformagioni e Diplo- 
* malico , con l'annuo stipendia di Lire Duemilaollocenlo. 

« Cesare Guasti a primo Aiulo per le Riformagioni e Diplomatico , col- 
l' incarico di assistere il Soprintendente per ogni ingerenza d'Archivi , 
con l'annuo appuntamento di Lire Ducmilacenlo. 

« Giovanni Tognelli a primo Aiuto al Mediceo , e Ministro Economo 
del Dipartimento , con l'annuo appuntamenti) di Lire Ducmilacenlo, e fer- 
ma slanle la pensione annua personale di Lire Seiccntovcnli di cui gode 
attualmente. ( 

• Vittorio Checcacci a secondo Aiuto dello Riformagioni e Diplomatico, 
con l'annuo appuntameli lo di Lire Milleottocento. 

• Pietro Berli n terzo Aiulo delle Riformazioni e Diplomatico , con 
l'annuo appuntamento di lire Millequat trecento. 

- Ottaviano Golii a secondo Aiulo al Mediceo , con l'annuo appunta- 
mento di Lire Milleottocento, e con una pensione annna personale di 
supplemento di Lire Trecento. 

a Domenico Fabbrini a terzo Aiuto al Mediceo , con l'annuo appunta- 
mento dì Lire Millequaltrocenlo. 

• Ferdinando Morghcn ad Archivista delle RR. Rendilo, con l'annuo 
appuntamento di Lire Milleottocento , e con una pensione annua personale 
di supplemento di Lire Trecento. 

• Telemaco Dei-Badia ad Archivista del Monte Comune, del Demanio, 
e delle Corporazioni Religiose soppresse, con l'annuo appuntamento di 
Lire Milleottocento, e con che vengagli ridotta alla minor somma di Lire 
Dugenloqnaranta l'annua pensione personale di cui egli ora gode nella 
somma di Lire Cinquecontosessanta. 

« Angiolo Morelli ad Archivista delle Decime Granducali con l'annuo 
appuntamento di Lire Mi tic otto cento. 

= Domenico Frangiali! ad aiulo per gli Archivi Amministrativi , con 
l'annuo appuntamento di Lire Millequaltrocenlo. 

< Giovanni Baroni e Leopoldo Tosi Galilei , a Commessi , con l'ap- 
puntamento annuo ciascuno di Lire Miileotlanta , e 

■ Luigi Landini e Pietro Selvi , a Copisti , con l'annuo appunta- 
mento ciascuno di Lire Mìlledu genio. 
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i Ciascuno con le ingerenze annesse al respettivo loro posto , in ordine 
al nuovo Ruolo Normale , e con che cessi loro ogni altro assegnamento di 
cai abbiano fin qui godalo a carico dello Slato per occasione A' impiego. 

n Art. 2. Itimane , a forma degli Ordini , alle facollà dei Nostro Mini- 
stro Segretario di Slato pel Dipartimento delle Finanze ec. la conferma o 
nomina dei Custodi e Servente della nuova Direziono Centrale; con facoltà 
dì provvisoria mento nominarne un numero maggioro dell'elfeltivo sul 
Ruolo, per attendere al lavoro straordinario che sta per occorrere pel nuovo 
riordinamento materiale degli Archivi. 

« Art. 3. Il Presidente del Consiglio dei Ministri , Ministro Segretario 
di Slato pel Dipartimento delle Finanze ec, è incaricato della esecuzione 
del presente Decreto , il quale incomincerà ad avere effetto a conlare dal 
di primo Novembre prossimo futuro. 

<f Dato in Firenze , li trenta Settembre Milleottoccntooinquantadue. 

« LEOPOLDO. 

« Visto. Il Presidente del Consiglili dei Ministri 
i Ministro Segretario di Stato 
« pel Dipartimento delle Finanze ec. 
• G. Bàldasbkroni ». 



Ne la saviezza del Governo meno risplende nella scelta che 
ha fatto delle persone chiamale alla custodia od amministrazione 
dell'Archivio Centrale. E fu rara ventura, avere in Toscana jin 
uomo degno d'esser rivestito del nobile e geloso ufficio di soprin- 
tendere agli Archivi riuniti , alla cui dottrina ed operosità affi- 
dalo fosse questo grande e inestimabile tesoro di documenti. Cia- 
scuno intende che qui vuoisi parlare del cav. Francesco Donai ti i, 
già per ventisei anni professore di Diritto nella Università Pisana; 
il quale , dopo aver fatto sua delizia e cura lo studio delle antiche 
carte, ed esploralo con diuturne c pazienti indagini gli Archivi 
Toscani , e non pochi altresì degli Archivi italiani e francesi, 
ora è chiamato dal Principe al degno guiderdone delle ottime ed 
utili sue fatiche intorno alla patria istoria ed erudizione ; in 
capo alle quali , oltre alla raccolta Storica Pisana e ad altri la- 
vori che sono nell'Archivio Sferico italiano, e negli Annali del- 
l'Università Toscana, sta la Serie degli Statuti Pisani , dal se- 
colo XII al XIV, alla cui pubblicazione e illustrazione (una 
delle pochissime gravi e magistrali che oggi si facciano in Italia) 
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egli intende al presento (1). La elezione del prof. Boriami è dun- 
que un allo di giustizia reso dal ■Governo Toscano ai benemeriti 
di un uomo , che pe'suoi lavori viene con ragione salutalo tra i più 
solenni coltivatori e benefattori dc'severì studi storici in Italia. 

Ottimo consiglio del pari si fu , dare a questo peritissimo per 
compagni ed aiuti, Ira gli altri, il cav. Filippo Moise, già Archivista 
del Mediceo, e ripalato autore di lavori di sLoria e d'erudizione pa- 
tria ; come pure il cav. avv. Luigi Passerini , delle cui cognizioni 
vaslc e raoltiplieì nella storia patria, vedemmo un bel saggio nel 
libro Degli Istituti di Beneficenza, ricco di nuove e copiose inda- 
gini falle ne' fiorentini archivi , pubblicato per le stampe nel 1853 : 
e la sua sagacilà e. perizia nella storia genealogica delle famiglie 
nobili fiorentine e toscane, sappiamo di quale e quanto efficace 
aiuto giovassero la impresa voramente nazionale delle Famiglie ce- 
lebri italiane del benemerito conte Pompeo Lilla. Nomineremo da 
ultimo Cesare Guasti, prima Archivista dell'Opera secolare di Santa 
Maria del Fiore ; giovane di anni ma di senno maturo , dal cui 
ingegno ornato di felicissime doti , e nutrito di ben fatti e severi 
studi, aspettiamo frutti non meno buoni ne men lodevoli de' già 
veduti. Nò con ciò dir vogliamo che il Guasti altro non sia se 
non un giovane di belle speranze : chè la Bibliografia Pratese , 
fatica condotta di soli rentidue anni con proposilo e perseveranza 
senile; l'aver preso a metter in ordine, restituire a integrila e illu- 
strare le Lettere del Tasso per la nuova edizione del Le Mounier, 
opera che i provelli e famigerati giudicarono disperala; e la sto- 
ria del tempio e dell'Opera di Santa Maria del Fiore, che sai do- 
cumenti del suo archivio va ora inlesscndo ; sono lavori che me- 
glio che un giovane di lielo speranze, cel mostrano già degno 
di stare Ira gli eruditi e i letterati d'aulica e sicura riputazione. 
Però l'aver fatta parlicolar menzione di questi tre soli ufficiali , 
non sia di offesa agli altri; taluni do'quali , come il giovane 
Pietro Berti , tanto sembran promettere di sè, che sarebbe ingiu- 
stizia il non credere alle speranze di loro concepite. Cosi l'esempio 
antico e rinnovellato ; nel quale, diremo con Baldassar Boni- 
facio: arcMvorum solliciludo non wwì doclit virii mandatatur (2). 

(1) Il primo volume degli Statuti PUani, che sarà di Circi 80 togli lo*lo , 
vedrà li luce nel primi mesi del nuovo anno. 

(1) De Arttovti , Cap.VII.In Polenl, Snpplem. In Guirfll Thei.àntiq. 
Grate, il Rom., I, iOTS ; edlz. di Venuta, 1737, in fot. 
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Il primo pensiero della Commissione sopra gli Archivi fu quello 
di additare un luogo non solo capace a contenere e serbare que- 
sta copiosa suppellettile di documenti , ma comodo , decoroso e 
centrale. Fu scelta la più convcuevol parte della grandissima fab- 
brica degli Uffizi , migliore tra le architetture di Giorgio Vasari , 
la quale , porzione del terreno e del primo piano avea già desti- 
nata a quest'uopo (1). E poiché al real Governo piacque di annuire 
a (al proposta, il materiale della fabbrica si viene con facilità e 
prontezza adattando alle nuove occorrenze con muramenti nuovi , 
opportuni scaffali ed armadi. Sarebbe poi desiderabile che l'accesso 
principale agli Archivi si avesse per l'ampia scala slessa che con- 
duce alla Ma gli abechiana : e ciò, oltre ad accrescer decoro, sarebbe 
comoda vicinanza per il soccorso che da essa Riblioteca potrebbero 
ritrarre gli studiosi e gli ufficiali medesimi. 

Gli Archivi che pel disposto del Decreto Sovrano dipendono 
dalla Direzione Centrale , sono i seguenti ; di alcuni de' quali da- 
remo sotto brevità alcune notizie degli altri basterà indicare il 
titolo. 

Archivio Diplomatico. Fondalo nel 1778 per riunirvi le carte di- 
plomatiche dei monasteri soppressi , dei pubblici uffizi dello 
Stato, c dei privati che spontaneamente ve le avessero volute 
' depositare. Esse oltrepassano il numero di 12G.830, raccolte da 
circa 3H Archivi. Degli Archivi Fiorentini era il meglio or- 
dinato , per essere ogni pergamena transumala, e con gran cura 
o diligenza custodito, fornito d'inventari, o di repertori cro- 
nologici copiosissimi. 

Archivio delle Rifohmaoiom. Ebbe principii molto antichi , es- 
sendo stato il deposito delle carte della Repubblica fiorentina. 

Nel 1769 fu trasportato nel localo ove slette sino a questi 
ultimi giorni , a persuasione del segretario Giovanfranccsco l'a- 
gnini , che era stalo destinato a riordinarlo in classi. 

[n antico ne aveva la consegna il cancelliere della Signo- 
rìa, il quale teneva un ufficiale e duo coadiutori. Nel 1532 il 
cancelliere divenne segretario del Consiglio dei Dngenio e 



(1) L'Archivio delle Rltormagloni , Il Diplomatico , Il Mediceo , quello 
del Magistrato anprerao, e I più degli Archivi giuridici criminali e civili , 
v'erano eia. 
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del Senato. U primo Coadiutore si rogava delle deliberazioni 
di quei due Consigli , eccettuato quelle ebe risguarduvano gli 
squittinì e le tratte alle magistrature , le quali si Tacevano dal 
segretario delle Tratte. Il duca Cosimo nel 1547 istituì il Con- 
siglio della Pratica Segreta , e ne fece segretario Iacopo Polve- 
rini , Auditor fiscale , che era pure capo dell'Archivio delle 
Riformagioni. 

Nel (782 furono riuniti a quest'Archivio tutti i documenti 
relativi ai confidi giurisdizionali con gli Stati esteri limitrofi, 
che sino allora si erano conservati nella Camera dello Comunità. 

II capo delle Riformagioni si chiamò prima Cancelliere; 
poi, dal 1547, Auditore delle Riformagioni, come s'è detto; 
nel 1734, Segretario, perchè fu unito al segretariato delle 
Tratte. Nel 1746 si udì al segretariato di Stato. Rei 1784 fu 
soppressa la segreteria delle Riformagioni, e ne furono date 
le incombenze all'Avvocalo Regio. Nel 1808 fu fatto dall'im- 
peratore Napoleone un Conservatore generalo degli Archivi. 
Nel 1814 fu rimesso l'Avvocato Regio , con le sue antiche 
attribuzioni. 

Nel 1769 il Pagnini ebbe a riordinare l'Archivio. Dispose 
le pergamene per luoghi , e le legò in 63 volumi , dando a 
questa serie il titolo di Atti Pubblici. 

Nel 1785 venne alle Riformagioni una porzione della rac- 
colta miscellanea del senatore Carlo Strozzi , ripartila da Filippo 
Brunetti tra varie biblioteche ed archivi. 

Il Brunetti spartì l'Archivio dello Riformagioni in XVII 
Classi, ed ogni Classe divise in più Distinzioni. Registreremo 
il titolo di ciascuna classe e di ciascuna distinzione, per far 
conoscere come il Brunetti intese di ordinare e spartire quel- 
l'immensa congerie di documenti. 

Classe I. Negozi spediti dai ministri delle Riformagioni , 
della Pratica Segreta e dell'Avvocatura Regia; divisa in tre Di- 
stinzioni. — Classe II. Legislazione universale , suddivisa in sei 
Distinzioni: 1." Statuti fiorentini e leggi del Principato. 2.' Prov- 
visioni della Repubblica c del Senato. 3/ Protocolli delle dette 
Provvisioni. 4.' Provvisioni della Balia e dì vari Consigli. 5.' Vo- 
ti, pareri e consulte dei Consigli segreti. 6." Deliberazioni dei Si- 
gnori e Collegi ed altri magistrali. — Classe 111. Negozi relativi 
agli Ecclesiastici. — Classe IV. Affari e cause criminali. — Clas- 
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se V. Inventari ed estratti delle Riformagioni.— Classe Vl.Cause 
c controversie giurisdizionali. — Classe VII. Interessi col prin- 
cipato di Piombino. — Classe Vili. Pubblica Economia, entrata 
e uscita dello Slato. — Classe IX. Privilegi e cause di privati. 

— Classe X. Carteggio universale della Repubblica , diviso in 
otto Distinzioni : 1." Lettere scritte dalla Signoria. 2.' Lettere 
scritte alla Signoria. 3.' Ledere scritto dai Dieci della Balia. 
4.' Lettere ai Dieci della Balia. 5.* Degli Otto di Pratica. 6.* Agli 
Otto di Pratica. 7.' Degli Anziani di Pisa. 8.' Agli Anziani di 
Pisa. — Classe XI. Alti pubblici ; suddivisa in quattro Distin- 
zioni : 1/ Capitoli. 2/ Protocolli dei capitoli. 3." Adi pubblici 
(in pergamena). 4.' Atti pubblici dei Sovrani della Toscana. — 
Classi' XII. Suiuti tifile città , lerre , castelli ec. dello Stalo 
fiorentino. ■ Classe XIII. Ammlnislraziooe della guerra; di- 
visa in due Distinzioni: 1." Debitori e cndilon dei Dieci di 
Balia. 2.' Leggi , condotte, paahc e deliberazioni della guerra. 

— Classe XIV. Consiglio dei Dugento ; divisa in tre Distrazioni: 
J.* Bui lei li ai e salvocondolli per i debitori. 2.* Elemosine del 
sale, e piali d'Inopia. 3,' Delihi-razioni. — Classe XV. Ooori- 
licenze, spogli e sludi genealogici. — Classe XVI. Archivio 
dei Confini; in due Distinzioni. ■ \." Archivio vecchio. 2.' Archivio 
nuovo. — Classe XVII. Manoscritti e lihri stampali di storia e 
di gius pubblico. 

Vennero poi a far parte delle Riformagioni , ma fuori 
della surriferita cassazione, anche altre carte di magistrature 
soppresse, cosi de' tempi della Repubblica come del Principato. 
Di queste basti indicare le seguenti : Affari della magistra- 
tura dc'Capitani di parte Guelfa, istituita nel 1267, soppressa 
nel 1769. — Affari della magistratura degli Otto di pratica , 
istituita circa il 1480, soppressa nel 1559. — Carle dei cinque 
Conservatori del contado e dominio fiorentino, soppressi nel 1559. 

— Carle del magistrato de'novc Conservatori del dominio e giu- 
risdizione fiorentina, subentralo agli Otto di pratica e ai cinque 
Conservalori nel 1559, e soppressi nel 1769, ce. ce. 

Vi furono riunite altresì, nel 1839, le carte ed i libri che 
costituirono l'Archivio segreto dell' exprincipato di Piombino, 
mentre all'Archivio del Monte Comune passarono quelle rela- 
tive alle corporazioni religiose di quel Principato. 

Il lutto forma circa a 26,800 tra registri , inserti e filze. 



ISTITUZIONE 



Archivio Mediceo. Era l'Archivio della vecchia Segreteria di 
Stalo, e si custodiva in Palazzo Vecchio. 

All'avvenimento della Dinastia Borbonica (1801-1808) fu 
trasportalo negli Uffizi. 

Nel 1760 , per ordine del granduca Pietro Leopoldo , fu 
fallo il riordinamento di quest'Archivio dal cav. Carlo Bonsi 
c dallo storico Galluzzi. 

Con motuproprio de' 4 marzo 1771 , il Granduca nomino 
a presieder l'Archivio Mediceo il Galluzzi, il proposto Ferdi- 
nando Fossi, Girolamo Cavalcanti: con l'aiuto degli abati Carlo 
Petrai e Giuseppe Picchi. Nel gennaio del 1782 al Galluzzi fu 
dato il (itolo di Archivista. 

Successivamente furono riunite al Mediceo molte carte 
dell'Archivio segreto del 11. Palazzo Pitti, di quello del Ma- 
gistrato supremo, de' Contralti ce. 

Nel 1805 vi fu aggiunto l'Archivio d'Urbino, venuto ai 
Medici per la eredità allodiale della casa Monte feltro della 
Rovere, per il matrimonio di Vittoria ultima della Rovere con 
Ferdinando 11. 

Nel 1814 fu soppressa la Soprintendenza Generale degli 
Archivi , istituita nel marzo del 1808 dal Governo Francese. 
Allora l'Archivio della Stgreteria vecchia di Stato mutò il 
suo nome in quello di Archivio Mediceo, e fu unito a quello 
delle Riforniamoli i , sotto la dipendenza dell'Avvocata Regio. 

L'Archivio Mediceo consta di circa 10,000 Glie; delle 
quali da 2,000 spellano ai tìranduchi e Granduchesse della casa, 
e 1500 contengono le ambascerie di Roma, Spagna, Germa- 
nia e Francia , da Cosimo I a Gian Gastone , ultimo granduca 
Mediceo. Il carteggio Mediceo avanti il principato è compreso 
in 130 filze circa; e in numero 868, l'Archivio della casa 
d'Urbino. 

N.° 64 formano la così delta Raccolta Cerviniana, com- 
prata dal granduca Pietro Leopoldo 1 in Siena , dalla fami- 
glia Cervini, nel 1773. Questa raccolta va dal 1519 al 1555. 

N." 400 la collezione miscellanea del Senatore Carlo 
Strozzi, ebe fu riunita al Mediceo nel 1786. 

N.° 790 sono una miscellanea divisa in più sezioni. 

Evvi il famigerato Diario del Seltimanni , in 18 grossi 
volumi , dal 1830 al 1737. 

Ogni filza contiene da 500 n 1200 documenti. 
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La preziosa c immensa suppellettile di documenti , spet- 
tami alla storia di Toscana non solo, ma anche di altri Sia ti 
Italiani ed esterni , massime di Francia , Spagna e Germania , 
che in questo Archivio si custodisce , ha servito di materiale a 
lavori di molti storici ed eruditi. Parlando de' nostri , esiste di- 
fatti un inventario dei Registri consegnati a Benedetto Varchi 
per comporre la sua Storia di Firenze , nel 1564. Allo storico 
Adriani, altri ne furono consegnali; e al Senalor Alessandro 
Segni (30 aprile 1676), per ordine di Cosimo 111. Cosimo 
Della Rena, che presiedè a quest'Archivio come antiquario, 
si giovò dei documenli di esso Archivio ne'suoi lavori. Final- 
menle, l'archivista Galluzzi , compose la sua Storia granducale 
con questi materiali. 

Archivio della Reggenza e di Stato. 

Archivio del Tribunale della soppressa Nunziatura. 

Archivio delle decime granducali. Esso deriva da due distinte 
amministrazioni: dal Catasto del 1427, o dalla Decima del 1405. 
Sezione 1. Catasto e Decima. 

Suddivisione 1.* Possessi de' cittadini fiorentini. — 2." Pos- 
sessi di contado. — 3.' Beni degli Ecclesiastici. — 4.' Decimi- 
Ri. — 5.* Libri della consegna del 1776. 

Sezione IL Beni e possessori posti nel distretto. 

Sezione III. Libri , filze e carte relative al già Tribunale , 
cancelleria ed uffizio delle Decime. 

Sezione IV. Libri delle Prestanze, della Libra e degli Esti- 
mi anteriori al 1427. i così detti Capi di famiglia, dei Bal- 
zelli , dell'Arbitrio , ed altre pubbliche gravezze. 

La più antica imposta di cui esistano i libri , è quella 
del 1371. 

Monte delle Graticole. Dettero vita a questo Monte le rimanenze 
del Monte degli Accatti e Prestanze , il quale ebbe origine dai 
balzelli o prestanze coatte domandate ai cittadini. Incominciò 
nel 1453, ed ebbe termine nel )537;cosi fu dello perchè gli scril- 
toi de'suoi ufficiali , invece di vetri , erano muniti di graticole 
di legno. Parecchie carte di questo Archivio furono mandate a 
male dalla inondazione dell'Arno avvenuta a' 13 di Settembre 
del 1557, essendo in allora situalo al piano terreno della Log- 
gia degli Uffizi , dov'era il R. Fisco. 

Monte redimibile. Eretto con motuproprio de' 3 Luglio 1642. Fu 
detto anche vacabile, perchè morendo il creditore senza aver di- 
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sposto dui suo credilo quaranta giorni innanzi alla morte, esso 
ricadeva in vantaggio dello Stalo. Il capitale di questo Monte 
fu aumentato di scudi 300 mila , col titolo di susiidio non mi- 
cabile, cosi detto perchè i crediti di questa non erano soggetti 
alla dura condizione di quelli del Monte vacabile: ondo venne 
che molti credili di questo Monte furono permutati con quelli 
del non vacabile. — Con Motuproprio del 12 Febbraio 1711 
(s. c. 1712), Tu eretto il Monte redimibile primo; e con altro 
Motuproprio degli 11 Novembre 1713, fu istituito un altro 
Monte redimibile secondo ; o. finalmente , con Motuproprio dei 
27 Ottobre 1713 fu fatta un'aggiunta al Redimibile primo. Tutti 
questi Monti furono chiamali Redimibili per la ragione che 
n'ora stata promessa la restituzione con gli avanzi dell'entrate 
destinale al pagamento dei frutti. 

Monte bel Sale. Cosi denominato perchè al pagamento de' frulli e 
alla estinzione del capitale era assegnalo il provento del sale. 
Fu istituito nel 1623 dal Granduca Ferdinando de' Medici. 

Monte di pietà'. Istituito nel 1557 per porre un Treno alle usure , 
e però dello di pietà. Esso prendeva in deposilo da' privati 
il denaro, e ne corrispondeva loro il Frutto. Con motuproprio 
de' 21 ottobre 1746 fu riunito questo Monte al Monte comune 
allora istituito. 

Monte comune. Fu così denominato dalla cumulazione che in esso 
si fecero dei capitali descritti nei detti Monti delle graticole, 
redimibile , del sale e di piclà. Essi hanno , tra registri e filze , 
11,830 volumi. 

Archivio delie corporazioni religiose soppresse. Esso è com- 
posto di 451 archivi ; nel dividere i quali si è creduto bene di 
mantenere la distinzione slessa che ebbe la Toscana dal Go- 
verno francese, pei tre Compartimenti. 
Compartimento dell'Arno, composto di N.° 262 archivi 
d & Mediterraneo, di a 96 b 

» n Ombrone , di « 71 « 

a'quali si aggiungono gli archivi delle 
corporazioni soppresse del principato 
di Piombino n 22 o 

In tulio, N.° Ibi archivi. 

Archivio delle regie rendite. 
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taiione dell' Archivio" Centrale di Stato, si riunirono. Con altro suc- 
cessive ordinanze ministeriali sono venuti a ricongiungersi ad 
essi anco i seguenti. 

Archivi dei Tribunali civili e cu (minali. Tre erano gli Archivi 
degli Alti giuridici di Firenze. Uno risiedeva nella soppressa 
chiesa di San Piero Scherano ; l'altro, nel cosi delto Teatro 
Mediceo fambidue nell'ala maggiore degli Uffizi',; il terzo, nelle 
stanze contigue al Tribunale di prima istanza, nei mezzanini 
degli Uffizi corti. Quest'ultimo . venne formato nel 1838, e non 
contiene documenti anteriori al 1808,. nel qual anno al Cla- 
rissimo Magistrato Supremo sollcntrarono i tribunali al modu 
di Francia. I due primi depositi soltanto sono passati al Cen- 
trale di Slato , e contengono ; 

L'Archivio del capitano dei. popolo, i cui atti criminali vanno 
dal 1343 al 1502; e i civili . dal 1450 al 1503. 

L'Archivio del potestà', diviso pur esso in affari criminali dal 1343 
al 1502 ; ed in civili , dal 1346 al 1303 , dal qual anno comin- 
ciano i documenti del Magistrato Sapremo, istituito nel gonfa- 
lonierato perpetuo di Piero Soilerini , per l'abolizione del po- 
testà forestiero; duralo sino al Governo francese, ripristinato 
dal granduca Ferdinando IH nel 1814, ed abolito nel 1838. 

L 'Archivio dell'esecutore degli ordinamenti di giustizia, che se 
non comincia dalla istituzione [1306) di quell'ufficiale, destinalo 
a frenare la potenza de' Grandi, poiché le carte di quell'Ar- 
chivio furono disperse con altre assai nei tumulti popolari del 
Duca d'Alene; tira perù dal 1343 lino all'anno in cui ritornò 
dall'csiglio Cosimo il Vecchio ( 1434 ). 

L'Archivio della Ruota, che ha il suo principio nel 1502. e 
lira fino al 1808. 

L'Archivio del Magistrato Supremo, che prende principio 
dal (532 e viene lino al 1808. 

L'Archivio dei tribunali delle Arti. Esse furono presiedute dal 
Proconsole, il quale era scello dall'Arie de' giudici e notai; 
ebbero giurisdizioni civili e criminali larghissime sotto il 
Governo della Repubblica, rispettate in qualche modo dal 
Principato, e trasferite nel 1772 dal Granduca Pietro Leopoldo 
nel Iribunale della Camera di Commercio. Le carie di quelle 
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diverse magistrature seguirono la sorte dei beni delle Arti. 
Nonostante la pessima collocazione che Tu data a questi docu- 
menti , e le mal consigliate spurgazioni del Della Mave, l'Archi- 
vio di queste antiche magistrature è prezioso per la storia della 
* Toscana nou solo, ma per ogni altra parte della storia in genere, 
a cui può venir grande aiuto dalla conoscenza di carte onde 
ci è dato cavare peregrine notizie per gli studi della statistica, 
delia pubblica economia , delle lettere , delle arti , e d' ogni 
maniera di civiltà. Basti il pensare che all'Arte della lana e 
de' mercatanti dobbiamo i più grandi monumenti della nostra 
Firenze; e ebe prima della istituzione principesca di un'Ac- 
cademia del Disegno, gli arleQci formavano una compagnia, 
le cui carte datano dal 13G0. 

L'ARCHIVIO DEL TRIBUNALE DEI PUP11LI E DEI MINORI DOG è più an- 
tico del secolo XV. I campioni ordinari dei sottoposti comin- 
ciano dal 1394; gli alti giudiciali , dal 1480. Ma esso racchiude 
molti documenti anche di privale provenienze, i quali pos- 
sono importare grandemente alla storia delle famiglie più il- 
lustri. Vi sono depositate diverse carte degli libertini , conti 
feudatari dì Cbitignano, altre dei Malaspina; stanziamenti e 
decreti dei pubblici ufficiali degli Studi fiorentino e pisano, 
dal 1343 al 1738; un libretto di provvisioni della Signoria di 
Firenze, dal 1412 al 1531 : tulli documenti che avranno mi- 
glior sede nelle Ri forni agio ni , dove fin dal (841 parve ben 
fatto di trasferire gli Statuti delle Arti , i più antichi de'quali 
sono del secolo XIV. 

(Ju Archivi dei Conservadori di legge e del Conservator r 
uelle leggi ; istituzioni che hanno principio dal 1428 , e 
dal 1777 ; succedendo quest'ultima al soppresso Proconsole. 

L'Archivio delle Tratte. 

L'Archivio delle Regalie e Possessioni. 

Nei deposili di carte dì cui si è fatto menzione sin qui , 
la maggior parte dei documenti spelta alle cause civili; ma 
non ne sono affatto escluse le criminali : di queste peraltro 
è il più ricco deposito nel palazzo del Potestà, volgarmente 
detto degli Otto. I processi criminali del Capitano del popolo, 
gli atti del Potesti) e dell'JSseculore degli ordinamenti di giu- 
stizia, delle cui carie è pur molto negli Ardii si summento- 
vali , furono un tempo nelle Riformagioni ; e se fu pensiero 
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del Pago ini di distaccarli da quella sezione , ne consiglia oggi 
la riunione il nuovo concetto che anima la inlrapresa riforma 
degli Archivi dello Slato. 
Arcmvio della Zecca. Sono N.° 430 Ira registri e filze, sino 
al 1814. Più, alcune filze di giustificazioni appartenenti all'uf- 
fizio di Garanzia. Avvi :m pre?insk= imo codice membrana- 
ceo in 4to, di Statoli dell'Arto dei monotifri [ars monetario- 
rum , clic prende il suo comi nei emonio da^li uliimi anni del 
secolo XIII. e con le posteriori riforme scende sino al (V07, 
(Jueslo c il più antico doi documenti della zecca Gorenlina. 
Poi ne «iene il codice originale del così dello Fìormmo, 
principiato al tempo ili Giovanni Villani , nel 1317, che viene 
lino a'nosiri tempi- È piu esteso dello stampato da HaTdassarre 
Orsini nella sua Storia delle monete dttla Repubblica Fioren- 
tina. Vi è anche il codice della Riforma per la moneta del 
1324. Le deliberazioni degli ufficiali della moneta muovono 
dal 1344, e si succedono senza interruzione sino al 1373: vi 
sono però dei regislri anche de'tempi posteriori ; di modo che , 
tra deliberazioni ed altri documenti , abbiamo una serie di 
carte. continuata sino a'noslri giorni. 
L'Archivio dei Sindaci. Di questo Archivio sono passale nel Cen- 
trale le carte sino all'anno. 1815. 

La I." serie delle filze contiene i così delti Incorpori, dal 
secolo XV al XVIII. 

La IL* gli alti degli ufficiali di Monte e soprassi ndaci , 
dal 1553 al 1737. 

La III,' Alti come sopra dal 1737 al 17S9. 

La IV." Suppliche di particolari per condonamene di de- 
bili , dal 1737 al 1808. 

La V.* Copia-informazioni, dal 1571 al 1815- 

La VI* Copia-lollerc , dal lfii2 al 1815. 

La VII.* Regolamenti e istruzioni dei diversi uffìzi e 
luoghi pii ec, dal 1617 al 1834. 

La Vili.' Rendimenti di conti e saldi, dal 1515 al 1808. 

Agli accrescimenti che a mano a mano è andato facendo il 
Governo coli' incorporare altri Archivi al Centrale, s'aggiungeranno 
col tempo quelli che derivano dalla ricuperazione di documenti 
altra volta sottraili agli Archivi medesimi; dagli acquisti che Tarn- 
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minislrazione ha Tatto c farà j sia por compera (1), sia in cam 
hio, o por doni di particolari persone. Hispello poi agli accresci- 
menti che possono venire all'Archino di Stato da doni partico- 
lari, ci è grato il poter dire, che un primo e hello esempio fu 
dato prontamente dalla benemerita famiglia dei marchesi Gìnori— 
Lisci , la quale nel febbraio di quest'anno volle che andassero a 
ricongiungersi all'Archivio Centrale parecchie carie di assai pregio 
e di pubblica importanza, serbale nella sua privala libreria; le 
quali servono a reintegrare o ad arricchire talune delle serie di 
esso. Quali e quante nuove ricchezze abbia aggiunte agli Archivi 
dello Stato il nobil dono del marchese Lorenzo Umori-Lisci . lo 
diremo colle parole slesse dell'annunzio datone allora dal Moni- 
tore Toscano (2). « A quello delle Biformagioni , dove i docu- 
<i menti della Repubblica si custodiscono , vengono le copialettere 
« di alquanti segretari, da Che] lo d' Uberto a Barlolommco Scala 
a per bea cinquantanni, tra il 13i!B c il 1183 ; c le istruzioni , i 
« carteggi e le relazioni degli oratori del Comune dal 1128 al 79, 
« per anni quasi cinquauln : spazio che racchiude gli accresci- 
li menti dello Stalo; il giogo imposto ai vicini, e il giogo sof- 
« ferlo dal Duca Guarnieri, poi scosso; le leghe con i Comuni e 
« ic signorie (i' Italia ; le condotte delle milizie mercenarie ; i tu- 
li multi popolari; gli csilii di polenti cittadini; gli esordi della gran- 
ii dezza di quella famiglia che parve spenta con Lorenzo, risorse 
» potente ma cittadina in Leone , principesca per papa Clemente. 

« Alla importanza dei fatti s'aggiunge in questi documenti il 
u pregio del sJpere ond'erano largamente forniti <juei segretari e 
« cancellieri della Repubblica. È chiaro nome nella storia delle 
o lettere Barlolommeo Scala già ricordalo; e prima di lui man- 



ti) Nel 1830 il Governo testarli) comperò dogli eredi HI micci ni un rag- 
guar. levale numera ili manoscritti , tra I quali parecchi p renosissimi. Parie 
di cs-U fu assegnala alla niblluleolie, patte agli Archivi , secondo Che la na- 
tura e qualità loro consigliava. CHI volesse maggiori notizie su questi mano- 
scrilll, leggìi la Ini pur ir. ti le relaziono elio ne dello II nostro collabora loro av- 
vocato Luigi Passerini nel voi. VII! di questa Appendice, pag. IÌ07-21B. 

Roceniemcnte si sonu acquistale dal 11. Governo parecchie carie alle- 
nenti agli Anziani 'li fisa , e da olire a 1300 pergamene con allri docu- 
menti cartacei , apiiiirtem nii alla [miglia pisana Del Slosca , e alta llorentina 
liei Bene. 

[2] ti.° 33 . de' lì febbraio I85J. 
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« tenne il decoro del Comune un Carlo Marsuppini , un Colticelo 
a Salutati , un Buona ventura Monachi , delle cui Ietterò son pa- 

* recchi registri fra le carte limonane. Del solo Colticelo do ab- 
» biaino note volumi , i quali comprendono gli anni che corsero 
« dai 1375 al 98, cioè dal tempo in cui Tu dato successore a Niccolò 
« Monachi , venuto in fastidio al gonfaloniere Serragli. Delle 
« lettere scritte dal Salutali fu grande la reputazione Un da' suoi 
« tempi; e il trovarne parecchie in parecchi codici, mostra che 

* si tenevano in conto di opere letterarie. Vediamo di fatti, quelle 
a da lui dettate in volgare nel 1371) esser annoverale fra le scril- 
« ture di cui gli Accademici della Crusca si giovarono per la 
« compilazione del Vocabolario : e fu pensiero lodevole l'ammet- 
ti lerìo fra gli scrittori di autorità , non tanto come amico del Pe- 
ci trarca e contemporaneo del Boccaccio , quanto come quegli che. 
» ebbe occasione d'adoperare la lingua fiorentina io materie più 
« gravi de' leggendari. 

« Non meno dell'Archivio delle Rifor magioni è arricchito il 
« Mediceo per le Carle di casa Ginori. Son oltre duemila docu- 
a menti , quasi tutte lettere , dal secolo XV al XVII. Una grossa 
e filza, che ne racchiude più di 600, e miscellanea preziosa di 
« carte relative agli atti del concilio di Basilea, al pontificalo 
« del Coscia, a Cosimo il Vecchio, e ai primi anni di Leone X. 
« Altre filze contengono 139 lettere originali di Carlo V, 177 di 
« Massimiliano II , con altre di imperatori ed imperatrici ai pri- 
« mi Granduchi. Di Cosimo primo vi sono le istruzioni date a 
« diversi suoi ambasciatori dal 1536 al 74, cioè per tutto quel 

* tempo che governò la Toscana. I carteggi di monsignor Lodo- 
■ vico Antinori e di Giambatisla Concino , ambasciatori alla corte 
u di Vienna tra il 1570 e il 74 , le minale delle lettere scritte 
a dal Vinta a nome di Ferdinando I nei primi anni del suo prin- 
« cipalo , le lettere degli ambasciatori risedati presso l'imperatore 
n dal 1623 al 72 , ed altre carte spellanti a vari individui dal 
n primo Cosimo al terzo ; formano un bel corredo alle tante carte 

* di una stessa natura , che già racchiudeva il Mediceo nelle sue 
a diecimila e più filze >. 

E quest'alto generoso, che onora il marchese G inori , ed è 
bella testimonianza di fiducia verso la nuova istituzione, è altresì 
una graziosa risposta a un antico invito che la sapienza di Leo- 
poldo I , col Motuproprio de' %\ dicembre 1778 , faceva alle fami- 

3 
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glie toscane, di depositare nell'Archivio Diplomatico allora fondalo 
le loro pergamene; « provvedendo in tal modo a quella conser- 
<t vazione che può talvolta giovare all' interesse , e sempre al de- 
a coro [I) b. 

Ma la Soprintendenza conosce che la riunione materiale di 
lauti Archivi in un sol luogo a nulla o a hen poco gioverebbe: 
essa inlande quanto grave sia il nuovo carico a lei imposto da tale 
concentra mento ; né a ciò solo s'arresterà. Prua tnim loca partiri 
conventi, max negocta, tamdemque tempora (2). Nelle quali parole 
si raccoglie tulio quanto appartiene all'ordina mento di un archi- 
vio, il lavoro preliminare per l'Archivio Centrale, cioè la scella 
del luogo che lo contenga , è già fatto. Ne segue l'altra parte , 
dove maggiore è la difficoltà e la fatica , e più lungo il tempo 
che l'opera esige: lo spartire, cioè, quella immensa congerie di 
carte sciolte, di filze e di registri, e a tante varietà dare unità, 
disponendo quest'innumerevole massa di documenti in sezioni ordi- 
nale con modo razionale, e perciò semplice e naturale. Impresa 
ardua, imperocché orda ipse est quiddam divinum; ma indispen- 
sabil cosa, massime agli archivi , de' quali a ragione fu detto, 
essere l'ordine l'anima e la vita (3). Ma la Direzione co' suoi uf- 
ficiali ha vinto ( almen ci sembra ) i gravi ostacoli , se, a quanto 
intendiamo , ha fermo il concetto di dare all'Archivio Centrale una 
partizione e un ordine che molto s'appressa alle norme seguenti. 

La prima e principal partizione delle carte di questo Archìvio 
6 naturalmente additata e imposta dalla qualità e natura slessa 
del governo che resse Fireme : repubblicano e monarchico. Due 
saranno dunque le principali Sezioni dei documenti : I' una con- 
terrà quelli della Repubblica, c si chiuderà col 1530; l'altra, 
quelli del Principato. E questa sarà l' idea generale governatricc 
di lutto il riordinamento. 

Date queste due grandi divisioni, si ha ragione di credere che 
l'ordinamento nelle subalterne sezioni sarà fatto con metodo più 
semplice e più razionale che non sembra quello di Filippo Bru- 
netti, difettoso nella divisata partizione delle materie stesse, c 
complicalo di troppo per quelle tante classi e distinzioni. 

(1) Annunzio del .Monflorc Toscano dialo. 
12) IUlth, BoriiFieius, De Archivi* , cap. IX. 
[3) III. limi. 
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Nel le rapo slesso che ila alcuni degli ufficiali si sia facendo la 
distri baione e collocazione razionale c materiale dei documenti 
giusta il fermato disegno, [1) altri han giù comincialo a dar mano 
ai lavori di compilazione. Di due maniere sono i latori che in 
un ben ordinato e amministralo deposilo d'archivi si richiede : 
gli uni son quelli che servono non tanlo agli usi dell'amministra- 
zione slcssa , quanto al comodo del pubblico ; all'altra specie si 
riferiscono quelli che debbono esser compilali dalla Direzione e 
da'suoi ufficiali, e resi di pubblico diritto per via della slampa. 
Di questa seconda specie parleremo più sotto. Appartengono alla 
prima categoria gì' inventari ; preliminare lavoro , senza del quale 
un Archivio non è altro che una massa indigesta di carte inserr 
vibili. GÌ' inventari che serviranno agli usi dell'amministrazione 
c alle ricerche del pubblico, debbono essere compilati sotlo forma 
breve e semplice , ma con precise indicazioni delle dalc , del 
contenuto, e d'ogni altro che basti ad accertare la identità dei 
documenti. ' 

Falti gì' inventari , la Direzione vuol metter mano agli spogli , 
ai repertori , ai registri , agi' indici metodici e alfabetici per ma- 
terie , per nomi di persane e di luoghi: in guisa che, con tanti e 
si vari aiuti , i documenti in manus nourtis po/ius incurrisse span- 
te, quam casu incidisse videantur (2). 

Ne sarà cautela inutile , che ogni h'iza , ogni volume o regi- 
stro abbia le carte numerale , con in fronte al codice una indi- 
cazione delle carie di che esso e composto. Ogni volume sia se- 
gnalo del suggello proprio dell'Archivio Centrale ; e quanto a'do- 
cumenli sciolti , come le lettere , per esempio , vorremmo che 
una per una avesse il marchio dell'Archivio. E questa far si po- 
trebbe a mano a mano che un volume o filza fosse inventariata. 
Così , in caso di sottrazione o di dispersione di un documento , 
questi contrassegni potrebbero esser di buon aiuto per rintrac- 
ciarlo, e costatare i diritti del Governo sopra di esso. 

Compiuto tutto quanto l'ordinamento degli Archivi riuniti, che 
è già molto innanzi , la Direzione conosce i nuovi e più gravi 

(1) Mercè to cure indefesse dell'Archivista Teleronco Dei-Badia , e del 
suol depennanti, gli Archìvi dello Curerà ito ni religiose soppresse, dei Monti ec. 
hanno avolo una lodevole e sollecita sistemazione; ed ora egli sia occupan- 
dosi intorno all'ordinamento delle carte degli Archivi giudici*)!. 

(2) BtLTH. Buniucius , De Aràhtvit, cap. IX, 
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doveri che le incombono; all' adempimento de' quali ha deliberalo 
di metter mano pronta e operosa , acciocché la nuova istituzione 
risponda alla importanza e al fine suo , s'innalzi al grado slesso 
di nobiltà e di utilità dello altre istituzioni consimili e d'Italia e 
d'Europa. Dinanzi a cosi vivo ardore negli sludi storici , e ai be- 
gli esempi che la Francia , il Belgio , la Germania , tra le altre 
nazioni , ci porgono ogni anno , certamente la Direzione dell'Ar- 
chivio Cenlrale non vuole starsene neghittosa. Il Soprintendente 
è uomo capace d'infondere spirilo e alacrità ne' suoi ufficia- 
li, a indirizzare i progressi che l'amministrazione degli Archivi 
deve prendere , e rappresentare degnamente co' suoi propri lavori 
in faccia al mondo letterario l'ufficio che gli è slato affidato. È 
certo altresì , che. senza lo strumento della stampa , le antiche me- 
morie serbate negli Archivi sarebbero poco più che pompa vana. 
Con questo mezzo i lavori dell'Archivio di Slato saranno utili 
all'universale. Cosi, mentre che gli uni tra gli ufficiali van com- 
pilando gli inventari , gli spogli , i repertori e i cataloghi metodici 
e alfabetici, la Direziono andrà preparando i materiali di quei 
lavori che debbon essere pubblicati colle stampe (1). 

A quanto sappiamo , i principali lavori cui la Direzione ha in 
animo di por mano, sarebbero questi. 

1. Primo d'ogn'altro, sarà il Rapporto generale sullo stato prece- 
dente degli Archìvi riuniti nel Centrale di Slato, e di altri Archivi 
Toscani. Lavoro estesissimo e ricco di preziose e utili notizie, dal 
quale si verrà a conoscere come la Toscana abbondi anche di sif- 
fatte dovizie , in modo da potere stare al paragone d'ogni altra pro- 
vincia. Qtjesto è lavoro che , e per esser già compilalo e quasi 
pronto alla stampa, e per la stessa qualità e natura sua, dovrà il 
primo uscire alla luce. 

2. Gl'Inventari. E questi saranno compilati in forma, che rie- 
scano vere opere consultive e di aiuto. alle indagini degli studiosi. 
Inventari, cioè, ragionati e largamente descrittivi, forniti delle 
indicazioni più minute ed estese , con scrupolose assicurazioni sui 

(11 Eguali desideri eoa l'aspettatone medesima, scino espressi in un bel- 
l'articolo dell' Appendice alla Gazztttn d'Augutta ilei 8 ollobre. col quale 
l'Illustre cav. Alfredo Reoraotit Informava la riolla Germania del nuovo rior- 
dinamento degli Archivi florenllnl. Esso meritò d'esser pubblicato tradotto 
nel N • 219, 27 ottobre, del Monitori Toscano , e riprodotto In quiilche altro 
nostro giornale. 
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falli , sulle date , sui nomi , sui luoghi ; e da critichi' osservazioni 
■ illustrali. Di questa maniera d'inventari la Direzione reputa de- 
gni , c giustamente , d'esser presi ad esemplare quelli pubblicali 
dal Gachard , archivista del Belgio , sugli Archivi generali di quel 
regno. 

3. Agl'inventari dovrebbero teuer dietro i Regali cronolo- 
gici , ossia gli estratti in sostanza di documenti storici , giudi- 
ziosamente compilati con metodo semplice e breve ma succoso, 
come sono i Regesto Imperi} del Bohmer , che possono servir di 
ottimo esemplare. Por questa specie di lavori Torniranno suf- 
ficienti materiali talune tra le serie di documenti dell'Archivio 
Centrale , massime il Diplomatico. Le carte dì maggiore impor- 
tanza , che giova pubblicar per intero , serviranno alla composi- 
zione del 

4. Codice Diplomatico. Due quistioni sorgono naturalmente in 
parlando del Codice Diplomatico. La prima [ ch'i: comune an- 
che ai Regestì) , se convenga fare un Codice Diplomatico Toscano , 
o puramente Fiorentino; cioè a dire, se debba osi ammettere in 
questo raccolto i soli documenti fiorentini e degli Archivi fio- 
rentini , o degli altri Archivi di Toscana , e principalmente di 
Pisa , di Lucca e di Siena. L'altra questiono 6 , se debbasi conti- 
nuare il Codice Diplomatico incominciato da Filippo Brunetti , e 
lascialo interrotto al terzo volume [lj. Noi non ci crediamo in 
grado di rispondere se non a quest'ultima questione ; intorno alla 
quale francamente portiamo sentenza, che converrebbe farlo di 
nuovo ; sia porcili: l'opera del Brunetti non e finiti . arrestandosi ai 
primi anni del secolo IX ; sia perché il modo di coropilazioue e 
di pubblicazione tenuto dal benemerito antiquario non ci pare il 
(>iù conveniente a questa specialità di lavori. 

Non sappiami) so nella mi nte direttrice sia per essere accolla 
l'idea di una pubblicazione periodica, che potrebbe portare il titolo 
di fit'ornafe degli Archivi toscani. Certo dispiace, che mentre la Fran- 
ti) Coito diplomatico toscano, l'arte I, che comprende f* papiri del 
R. Archivio Diplomatico e le carie Longobarde , dall'anno flS4 al giugno 774. 
Firenze, Pagani e compagni, 1808 In loml due di pan. 738. Parte II, 
tomo I , contenente principalmente te carte Carolingio toscane dal di 9 In- 
silili 77) al mese d'aprila 813, olirà un papiro dell'anno Oli , e molli altri 
insigni monumenti storici. Firenze , Allegrlnl e Mazzoni , 1833. In t.°, di 
pag. 408. 



40 ISTITUZIONE DELL' Alt CHI V IO CENTRALE 



eia, la Germania e il Belgio hanno giornali riputatissimi iti questa 
specie (giovi, tra gli altri, citare il Journal de fècole des Charles di 
Parigi), non che la Toscana, l'Italia non ne coati seppur uno. 
Questo giornale non dovrebbe tratiare se non argomenti di storia to- 
scana , imprendendo a rintracciarne le antiche fónti , e ad esporle 
con esame critico e illustrativo. La Direzione potrebbe pubblicare 
in esso i suoi parziali rapporti sullo stalo presente degli altri Ar- 
chivi toscani. E non sarebbe fuori del proposito suo, anzi bella 
specialità del giornale , il versarsi ^t£la parte più antica della 
lingua, la quale non ci sembra che sino àd ora sia sta|a investi- 
gata col lume della paleografia e nella filologia che in buon dato 
ci somministrano gli antiflii documenti. Ciò sarebbe un dare mag- 
giore estensione ai tentativi che nelle ricerche di questa maniera , 
taluni in Italia hanno fatto (1); e nel mentre che alla Toscana, 
per questa novità d' indagini , «areiibe un bel vanto il dar buona 
copia di materiali alla storta della lingua, sarebbe altresì come la 
satisfazionc di un debito nazionale. • 

L'amore che il Governo ha mostrato a questa onorevole ed 
utile istituzione , e le sollecitudini con cui la prosegue , ci danno 
cagione a sperare che anche le provincie toscane potranno, quan- 
dochessia, esser chiamale a parteciparne i benefici, li con questo 
voto $ia fine al nostro discorso; alla cui lunghezza e niiuu/iosilà 
sia fatta scusa da .due cagioni : dall' importanza stessa dell'argo- 
mento, e dall'obbligo che l'Archivio Storico Italiano, per la qualità 
ed istituto suo, aveva , direni cosi, naturale, di non passarsene con 
brevi e generali parole. 

■, ,• Carlo Milanesi. 



[1] Ciibpi, De usa Ungiate Italieae laltcm a taeculo quin lo r. Acroatii. 
- Pisls , ap. Raynerium Prosperi, 1817, In i" ut p* SS. — Bissaceli ini , 
Mmvriu sullo stato àditi lingua in Lucca avanti il mille. - Lucca , [Ipo- 
grana Berlini . 1830 . in 8vo. di pag. 86. CI sia lecito altresì II dire , che 
questa leiiflenza si rocslra evidente e continua nel nostro Archivio Storico 
Italiano . che nel suol volumi e nelle sue Appendici ba non pochi lavori 
niologfci ratti Ro tali Iniandlmentl. ^ 
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